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V/AX K rt di 
ai metro • - •M^k^^-sm 

sulle Ferrovie 
['«Avanti!» ignora il 
mtenuto gravissimo 

lei documento posto a 
lase della discussione 
ti vota per il Consiglio 

delle FF.SS. 
[Hanno avuto inizio ieri nel 
^meriggio i lavori della 
immiss ione per i problemi 
bile Ferrovie. Le riunioni, 
Idicate a una discussione 

carattere generale , prose­
r a n n o oggi e domani. Il 

fgretario del SFI-CGIL, on. 
ìgli Esposti, è incaricato 

fare una precisa puntua-
tzozione del le posizioni de) 
idncato sia riguardo al do-

imento del direttore gene-
Ile del le FS — che Nonni 

posto a base della di-
ussione — elio sui proble­

mi del personale. 
{Commentando l'inizio dei 
|vori della Commissione, 

[vanti! di ieri fa alcuni ae­
r in i , gener icamente positi-

al documento Nello stes-
tempo tace completamene 
su altri aspetti, estrema* 

^ente gravi, e che costum­
ino lu linea ispiratrice di 

Itto il progetto. Tale atteg-
Jamento fornisce una prova. 

pure larvata, di acquie-
^enza da parte del PSI n 
isizioni che sono, in aperta 
>ntraddizione con orienta­
menti altre volte proclama-

e c iò spec ia lmente laddo-
si fornisce una specie di 

/allo alla proposta soppres­
s i l e di c inquemila chilome-
ri di l inee ferroviarie, pro-
jsta che è priva tli qual-

lasi fondamento lino a che 
|on sarà esaminata nel con-
»sto dei programmi econo-
ìici regionali: laddove si ta-

sulla proposta privatizza-
ione del s istema tariffario: 
iddove ci si limita a rife­

rire la posizione del snida* 
lato riguardo al gravissi-

10 proposito di togliere ai 
t r o v i e r i quel lo « stato giu­

ridico > che costituisce una 
garanzia (purtroppo non 

»mpre adeguata) contro 1 
iprusi della Amministrazm-

le e i l icenziamenti . 
E' tuttavia ev idente che 

^equivoco non potrà durare 
p e o r a a lungo Partiti e go­
verno dovranno chiarire, nei 
prossimi giorni, le loro reali 
itenzioni rispetto al proble-
la del le Ferrovie p a questo 

l ipendono le prospettive d ; 

ivoro per 200 mila operai e 
ripiegati ed aspetti essen­

ziali del carattere che assu 
ìerà lo svi luppo economico 

lei Paese nei prossimi anni 
^er ora, il persistere di un 
^'tacco tendente ad allargare 

presenza dei monopoli pri­
mati nei porti, sul sistema 
Itradale e sulla rete ferro-
ria r.'a. autorizza la più net-

fa opposizione dei lavoratoti 
l: disegni del centros in i s tra 

i n ques t i . giorni i ferro-
rier: sono impegnati in una 
rasta • campagna di portata 
lazionale per la elezione de: 
rappresentanti del personale 
lei Consigl io di amministra-
tione dejle FS. Il SFI-CGIL. 
ìel l ' invitare i lavoratori a 
rotare i suoi candidati, s i i -
kolinea le sue posizioni sui 
Problemi dell 'Azienda che 
le fanno Tunica oraam/za-
Eione della categoria che non 
li sia compromessa con i di­
rigerti e — per questa s tes 
sa ragione — capace d: por­
tare avanti le aspiraz.on» del 

jrsonale. 
Gli impegni del SFI-CGIL 

irerso il personale sono: 1) 
l iversa c o l l o c a z i o i 3 retribu­
tiva e operativa, con il rias-

rtto, e quindi contro i! bloc-
del le retribuzioni e «Ielle-

assunzioni; 2) ampl iamento e 
[«difesa del le libertà di a t t ­
iv i tà s indacale sui luoghi di 
[ lavoro, per l imitare il buro-
[crat ìsmo autoritario e i ten­
t a t i v i di repressione; 3) U 
[rispetto degli acc3i*di sinda­
cali e la loro piena applica­
z ione (quel lo del 7 agosto 

>e il qu into p r o v v e d i m e n t o ) : 
4 ) la costruzione di nuovi al 
loggi da parte delKAzipndi 
uti l izzando anche i fono: ri 
cavat i dal le vendi l e a r:scat­
to : 5 ) • la tutela della inco­
lumità e della salute sui luo­
ghi di lavoro. 
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dì Milano 
Il «piano» padronale 
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Mentre il governo cincischia col a piano », la Conf indu­
stria ha già preparato la sua programmazione. Essa pre­
vede per il trienni 19B4-66, in confronto al '63, una di­
minuzione del 5% nell 'occupazione e c ionostante un 
aumento del 20% nella produzione, ot tenuto con un in­
cremento del 26% nel rendimento del lavoro. Il grafico 
illustra per alcuni settori e per il complesso dell ' indu­
stria qual è il piano padronale — già in atto — per il 
maggior sfruttamento operaio. 

Domani 

Mediti: protesta 
negli ospedali 

Per nuovi riporti dei compensi - Il 9 
e 10 scioperano i chirurghi 

i cambi 
Peso argentino 
C rute irò brasiliano 
Rublo 
Sterlina egiziana 
Dinaro jugoslavo 
Dracma 
Lira turca 
Sterlina australiana 
Dollaro USA 
Dollaro canadese • 
Franco svìzzero 
Sterlina 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Fiorino olandese 

3.35 
0,33 

237.C0 
795.50 

0.59 
20.66 
53.00 

1379.00 
623,62 
579,95 
144,71 

1742,25 
90,29 
87.10 

121.26 
173,80 

slndacali_in_breve 
Miniere: occupazione in Sicilia 

1 lavoratoti del primo e del secondo turno della miniera 
Saponaro. in provincia di Callanissetta. si sono rifiutati ieri 
dì uscire dai pozzi per protesta contro la decisione di smo­
bilitare il complesso da parte dell'Ente chimico-minerario 
siciliano. 1 minatori vogliono assicurazioni circa la loro sorte 

Scioperi: 89 milioni di oro in 9 mesi 
Nel periodo gennaio-settembre del 1964. secondo i dati 

dtiriSTAT. sono stale effettuate in Italia 89 milioni e 195 
mila ore di sciopero Nello stesso periodo dell'anno scorso 
le ore di sciopero sono state 72 milioni e 29 mila In parti­
colare. quest anno, le lotte sindacali hanno interessato le 
industrie manifatturiere, dove si e scioperato per 46 milioni 
e 873 mila ore (contro 29 milioni e 741 mila del 1963) e 
l'agricoltura dove si sono registrate 12 milioni e 118 mila 
ore di sciopero (contro 8 milioni e 3 mila dell'anno pre-

I medici ospedalieri italia 
ni attueranno, domani, una 
< giornata nazionale di prote­
sta ». La decis ione è stata 
presa dalla Federazione na­
zionale degli Ordini dei me­
dici c h e ha inteso cosi prote­
stare contro l 'atteggiamento 
assunto dal ministero della 
Sanità sul problema del la 
ripartizione dei compensi fis­
si per i ricoveri ospedalieri a 
carico de l l e mutue . 

In particolare i 20 mila pri­
mari . aiuti e assistenti ospe­
dalieri sono in agitazione per 
il fatto che il minstro del la 
Sanità . Mariotti, si e dichia­
rato favorevole alla proposta 
del deputa to De Pascahs. dei 
P S l . ' in base alla quale le 
norme per la ripartizione dei 
compensi di cui sopra 'do ­
vrebbero essere ' emanate 
e sc lus ivamente dal minis tero 
In tal modo — ha dichiarato 
il presidente dei chirurghi 
ospedalieri , prof Stefanini — 
il ministro del la Sanità, ne­
gando qualsiasi facoltà di 
intervento da parte degl i in­
teressati , d iventerebbe « ar­
bitro - incontrol lato e incon­
trollabile » di una materia 
assai del icata. 

Dal suo canto, oltre ad ade­
rire alla « giornata di prote ­
sta » d: domani , l 'Assoclazio-
ne nazionale chirurghi ospe­
dalieri ha proc lamato . uno 
sciopero di d u e giorni, c h e 
verrà attuato il 9 e il 10 di­
c e m b r e in tutti gl i ospedali 
i tal iani. 

Caos nella città inva-

sa da migliaia di auto 

private -1 motivi del­

la lotta dei tramvieri 

Le conseguenze di 

una politica sbagliata 

Dalla nostra redazione 
.MILANO. 1 

Lo sciaiwin ilvt trunotvn 
ha ofiui bloccato a Milano 
itnlcro sistema dei tra­
sporti pubblici di superfì­
cie e ni sotterranea A un 
mese dalla innuaurazione 
anclie la prima < linai 
rossa • della Metropolitana 
ha intatti (imito il suo bat­
tesimo di 'lotta. Nessun 
convoglio è transitato dalle 
9,:w alle 15.:w nella sotter­
ranea. In superficie, solo 
una decina di mezzi pi /b-
b/ifj hanno circolato sui 
circa duemila dell'azienda. 
l'ietto successo ha avuto 
quindi lo sciopero procla­
mato dai tre sindacati mi­
lanesi di cateaoria per otte­
nere una democratica re­
golamentazione delle pro­
mozioni e degli urunza-
menii. 

E' una qi icsflone che in­
teressa gli oltre N mila 
dipendenti della munici­
palizzata che vogliono tarla 
Unita con la discrimina­
zione e il paternalismo 
della direzione. Una que­
stione di libertà Ma i tec­
nocrati dell'azienda hanno 
tenuto duro sino a provo­
care lo sciopero. 

Oggi Milano ha « sen­
tito » la protesta dei tran­
vieri. L'ha avvertita ncl-
l ' immancabile disagio e 
jiella circolazione caotica. 
Era venuto'a mancare ti 
ritmo ordinato che gli im­
prime il trasporto pub­
blico. Chi utilizza la mac­
china solo per le gite della 
domenica l'ha tirata fuori 
e gli automezzi provenienti 
dall'esterno hanno comple­
tato l'opera provocando 
una paralisi della circola­
zione. 

Il trasporto individuale, 
la macchina, si è cosi in­
tasata nel traffico e ha do­
vuto circolare al disotto 
della velocità di tre o q u a t ­
t ro chilometri all'ora. I vi­
gili hanno faticato p iù del 
dovuto nel tentativo di do­
minare il caos. Proprio lo 
sciopero ha dimostrato, se 
ce ne fosse ancora bisogno, 
la priorità del servizio 
p u b b l i c o su quello indivi­
duale. 

In questa cornice la fer­
mata dei tranvieri è an­
data oltre le loro imme­
diate rivendicazioni. Ha 
finito con l'investire la po­
litica fallimentare dei tra­
sporti pubblici sinora se­
guita dalle giunte che si 
sono succedute al governo 
della città. Il < regola­
mento » delle promozioni, 
chiesto dai tranvieri, è 
quindi diventato un aspetto 
della battaglia operaia e 
democratica per risolvere 
la drammatica crisi che in­
veste i trasporti pubblici 
milanesi. • • 

Davanti a questa crisi la 
giunta di centro-sinistra 
ha continuato a battere, a 
Milano, la r i a senza sbocco 
dell'aumento delle tariffe a 
spese degli utenti e quella 
di un ulteriore sfrutta­
mento dei lavoratori della 
azienda municipalizzala. In 
poche parole la si p u ò de­
finire la politica « del p ro -
Zino * e del taglio dei « ra ­
mi secchi ». Scelte d'ispi­
razione pr;i;afi5tica analo­
ghe a quelle che rischiano 
di disarticolare le Ferro­
vie dello Stato come ser­
vizio pubblico. 

Come è stata portata 
aranti questa fallimentare 
politica dei trasporti pub­
blici a Milano? Essa è pro­
ceduta in due direzioni. La 
prima ha imposto agli 
utenti una tariffa " elevata 
per la Metropolitana e . 
attraverso il cosiddetto 
« riordino * dei servìzi di 
superficie, un aumento de i 
costi dei trasporti diven­
tato una componente sena 
dell'incalzante carovita La 
seconda ha cercato di im­
porre ai dipendenti della 
municipalizzata il blocco 
delle assunzioni e una re­
lativa diminuzione degli 
organict tramite l'elimina-
zione dei b ig l ie t ta i e la in­
tensificazione dei ritmi di 
lavoro. 

' Marco Marchetti 

Emigrazione 

In alto mare 

MILANO — Ieri gli accessi al Metrò sono rimasti deserti ner la prima volta a un 
mese dall ' inaugurazione. Il traffico cittadino p rimasto intasato a causa dell'afflusso 
di auto private di quei cittadini che sol i tamente fanno uso dei mezzi pubblici. Solo 
qualche mezzo d'emergenza (camion mil i tari) è entrato in funzione durante lo sciopero. 

italo-svizzero 
Gravi prese di posizione dei socialdemo­
cratici elvetici - Si chiede che 200 mila 
italiani se ne vadano dalla Confederazione 

Dnl nostro inviato 
- BKRNA. 1. 

Appai e sempre più diffici­
le clic l'accordo d'emigi azio­
ne it . i lo-elvetico possa essere 
appio*'ato dalle camere sviz-
/cu* La magami" parte degli 
ossei valori politici afferma­
no «limai clic l'accordo non 
v e n a approvato entro la fi­
ne dell'anno, cosi come era 
stato promesso prima delle 
c lc / ioni municipali italiane; 
addirittura, molti sostengo­
no che il trattato firmato a 
Itom.i nell'agosto scorso non 
v e n a mai applicato. 

Il testo dell'accordo, che 
avrebbe dovuto entra le in 

Per il contratto della gomma 

Inizia al la Pirelli 
razione articolata 

A Torino 

Proteste contro 
le smobilitazioni 

TORINO. 1 
Le operaie e gli operai tessili dello stabilimento Mnzzo-

nis dì Pralafera dopo aver sentito una relazione della Com­
missione interna sulla situazione aziendale, sono scesi in 
sciopero senza abbandonare la fabbrica La permanenza dei 
lavoratori nei reparti è continuata anche dopo il termine «lei 
normale orario di lavoro. 

II clamoroso atto di protesta è maturato al centro della 
gravissima crisi che ha investito praticamente tutto il gruppo 
Mazzonìs. Dal giugno scorso, infatti, oltre la meta del perso­
nale dello stabilimento di Pralafera «"circa 000 operai) è stato 
sospe.-.o, a zero ore; altre centinaia di sospensioni sono tuttora 
in ctirso a Pont mentre recentemente l'azienda tessile ha ac­
centuato il processo di ridimensionamento con il licenziamento 
di 70 impiegati e 55 assistenti distribuiti in quasi tutti gli 
stabilimenti del complesso. 

Tale linea di smobilitazione è stata recentemente con­
fermata dallo stesso Mazzoni^ che si •» posto come obiettivo 
la riduzione dell'organico dagli attuali 2 500 a poco più di 
850 dipendenti a partire dal 1. gennaio. 

Da un'altra località delia provincia. Vaie, viene segna­
lata una forte manifestazione di protetta contro il moltipli­
carsi degli attacchi ai livelli di occupazione. Il Comitato «li 
agitazione dello stabilimento metalmeccanico Fichet. dopo la 
richiesta di 4fi licenziamenti (circa metà della maestranza» 
ha comunicato a tutti i sindacati che i lavoratori occuperanno 
lo stabilimento. 

Hanno sospeso il lavoro gli operai del 
V turno alla Bicocca - Ponti fondamentali 
della carta rivendicativa: cottimi e premi 

MILANO. 1 
' Dalle 22 di qne.\la sera, con 

l'a.vtcìiM'oiic «idi lavoro degli 
operai del turno di notte del­
la Pirelli Bicocca (la più prun-
dc fabbrica milanese, la .se-
conda in Italia dopo la Fiat) 
è iniziata una nuova fase del­
la battagliti' contrattuale del 
40 mila lavoratori delia nom­
ina. Per la prima volta uno 
sciopero di carattere naziona­
le viene realizzato in modo 
articolato, ed anche per la 
Pirelli l'alternata astensione 
dal lavoro dei diversi turni di 
operai t una - norifà -. Solo 
in lotte attendali si era fatto 
quulcotu di simile, ma nelle 
battutili*' per il contratto na­
zionale «fi hiroro. Io sciopero 
di 24 o 48 ore. la fabbrica 
completamente bloccala per 
uno o due giorni, erano an­
cora tabù 

Il tabù è stato superato pro­
prio su richiesta e sollecita­
zione dei lavoratori che han­
no sentito l'esigenza di adotta­
re forme di lotta efficaci e 
sufficienti a contrastare e re­
spingere la posizione «munta 

Due giorni di sciopero alla Beretta 

Incisiva nel Bresciano 
la lotta per i premi 

Dal Mostro inviato 
BRESCIA. 1 

Dopo il forte, improvviso scio­
pero proclamato venerdì scorM» 
dalla FIOM e dalla CISL è con­
tinuata (e continua) alla Beret­
ta dì Gardone Val Trompia 
l'azione sindacale per imporre 
l'istituzione del premio di pro­
duzione collegato al rendi­
mento. » ' . ' 

La nota e importante fabbrica 
d'armi è stata nuovamente in-

Componi 
scioperi 

nelle vetrerie 
per il contratto 
-1 30 mila vetrai del settore 

prime lavorazioni sono giunti 
ieri alla sesta giornata di scio­
pero per il contratto 

A Milano hanno scioperato 
al 100*^ i la\oratori delle azien­
de Livellare. Perù zzi. Buzzoni.) 
Lusvardi. Balzaretti. Rioda. 
VEAS e Benecehi. mentre alla 
VIS hanno partecipato all'asten­
sione il J»8r> delle maestranze 
Ancora al 100*7 hanno sciope­
rato gli operai delle aziende 
fiorentine SAIVO. Del Vivo. Vi-
trum e Fiammetta, quelli delle 
fabbriche di Asti e quelli delle 
Vetrerie GAV di Lodi A Vene­
zia i lavoratori della Vetrocoke 
hanno fermato ogni attività per 
48 ore al 90<7. Alla Philips di 
Torino si è scioperato al 98'V 
A Colle Val d'Elsa, in tutte le 
vetrerie l'astensione ha toccato 
il 97 e nelle 34 fabbriche di 
Empoli-Montelupo il 9 5 ^ . 
• Domani i sindacati di cate­

goria esamineranno insieme la 
situazione per decidere la pro­
secuzione della lotta. 

vestita — sabato 28 e domenica 
29 novembre — da uno sciopero 
unitario - durato 48 ore. Osni 
giorno — inoltre — i 1500 me­
tallurgici della Berrtta •• "nano 
lo sciopero nelle ore di straor 
dinario. 

I termini delli vertenza sono 
estremamente chiari Dal 1 ?cn 
naio 19&4. in tutte le fabbriche 
metalmeccaniche con oltre UiO 
dipendenti, avrebbero < dovuto 
essere istituiti i premi di pro­
duzione. Questo stabilisce — 
tra l'rltro — il contratto nazio­
nale de: metallursici sottr • • *'o 
dalle parti nel '63 dopo una lun 
aa e dura lott.i " • n - - io 
del contratto da essi stessi fir-
mato> i dirigenti dHI'as«oc zio­
ne dezh industriali br*»sci;ni 
ricattano, m n.*ceiando espulso 
ni d»H'ppsocn~ «n«* e interventi 
per tagliare i cr diti, quegli in 
dustriah disro-ti ali ne e 
che un accordo — anche scritto 
— hanno già stabilito coi sinda­
cati Cosi si annuii.) nella pra­
tica. il contratto nazionale rego­
larmente sottoscritto e costrin­
gendo i metailurgici bresciani a 
lottare, cosa che fanno da il 
mesi Sono «jltrc 300 mila le ore 
di sciopero re e nelle fab-
br CSP - • ***'— ~ 'e della 
provincia Ci sono fabbriche 
ne le quali <: sono avute circa 
200 ore di «ciopero per dipen­
dente Qua«i quanto si e do­
vuto lottare per ottenere il 
contratto! 

Questa realtà sindacale delle 
fabbriche metalmeccaniche bre­
sciane e — senza dubbio — il 
riflesso delle «celte pol-t:c* - d. 
cedimento cor.'inun della DC '•«-
le pret'se d"! zr.ir'e nadronato 
Gli industriali si sentono auto­
rizzati — nel nome della co­
siddetta w>» ra difficile — 
a considerare carta straccia il 
contratto ed anzi (come pei 
esemoio alla Beretta) a - ' -e 
l'occasione delle - -diffip-'"-
per dare ult(,',:^-i citi di vite al 
meccanismo dello sfruttamento 

Di queste posi':"ni è diventato 
portabandiera l'industriale Be­

retta di Gardone Val Trompia 
E perciò la lotta e andata con­
centrandosi sulla fabbrica di 
su'i rro-rietà e sul centro indu­
striale di Gardone. Si tratta di 
po-i7i«»ni che rivelano — unita­
mente alla brutale volontà di 
*>ottrar*i. comunque, ai precis. 
impegni contrattuali —. una ipo­
crisia profonda. Di recente, il 
presidente dell'AlB (che ha in­
vitato sii industriali bresciani 
a non firmare r.ceordl per i pre­
mi se Beretta non firma) ha 
fatto sapere attraverso la stam­
pa che a suo siu^zio i «"nda-
cati - chu4dnno troppo -, mentre 
l'accordo sarebbe possibile s.> le 
loro richieste si tenessero entro 
- limiti tollerabili -. 

Ma le richieste sono più che 
tollerabili Sono infatti le -tes­
se richieste' ita tradotte in ac­
cordi ufficiali in molte fabbri­
che (come l'Ideai Standard, la 
T L M , la Franchi) e ratificati 
dall.i stessa A.I.B E allora? La 
verità e che '.' -• '-"nato metal­
meccanico brc=<- rno — seguen­
do le indicazioni dcll'Assolom-
barda e dei dirigenti più rea­
zionari della Conhndustria -
non intende andare oltre sulla 
via di una Giusta composizion 
della vertenza e dell attuazione 
del contratto Ecco che cosa 
rappresenta la .ntran^uen*. 
dell'industriale Beretta 11 quali 
1 inch'esii non senza ipocrisia» 
ha chiesto, venerdì scorso alla 
commissione interna di proce­
dere a un referendum in fab­
brica sulle proposte che sii pre­
senterà. Gli è stato risposto dai 
sindacati FIOM e CISL che un 
referendum — per essere demo­
cratico — deve presentare pto-
poste alternative nel caso in 
questione, quelle di Beretta e 
quelle, ovviamente, dei sindaca­
ti, tenute entro quei - limiti -
cui sopra si è accennato. Vuole 
Beretta un tale referendum'* Se 
si. bene. Diversamente, l'azion* 
proseguirà con sempre maggior 
forza 

Adriano Aldomoreschi 

dagli industriali nel corso del­
le brevissime trattative. Alle 
richieste avanzate dai sinda-' 
cuti no» M e neppure ri.sjio-, 
sto con una parvenza di con­
troproposte. Si è semplice­
mente detto che i lavoratori 
non dovevano avere neppure 
una lira di aumento. 

Per giustificare questa net­
ta posizione gli industriali 
hanno naturalmente chiama­
to le richieste - i/iHiririfufiiu1 -
una affermazione questa che 
viene categoricamente smen­
tita dallu continua espansio­
ne dei monopoli che domina­
no il settore. Pirelli in testa. 

In effetti gli industriali si 
rifiutano di accettare non tan­
to lerichie\te - rpiantitatire -
proposte dai tre sindacati, 
ma la <iualttà delle rivendica­
zioni stesse. Contrattazione 
dei coltimi e istituzione dei 
premi legati al rendimento 
sono i punii fondamentali 
della carta rivendicativi! dei 
lavoratori, sono gli istituti 
atfrarer>;o i quali non solo 
e possibile ottenere migliora­
menti salariali, ma contrat­
tare i ritmi di lavoro, essere 
partecipi del continuo aumen­
to del rendimento. Il - no » 
degli indirsi n'ali è sfulo quin­
di netto e Pirelli, per ricon­
fermarsi non solo il - re • del 
settore ma anche ideatore e 
sostenitore della politica pa­
dronale di attacco ai salari 
ed alle libertà sindacali, de­
cideva addirittura di strac­
ciare accordi aziendali prece­
dentemente firmati per colle-
gare premio di produzione e 
cottimi agliaumenti del co­
sto della m a 

La battaglia contrattuale si 
presentava, e si presenta 
quindi, diffìcile fin dalle pri­
me battute e richiede forme 
di lotta adeguate. Il primo 
riuscito .sciopero nazionale, 
uno sciopero che faceva re­
gistrare a Milano percentuali 
altissime di a.*f«»nr«ene daj {a. 
roro fra gli operai ed anche 
fra gli impiegati, era la giu­
sta premes\a per un'intensifi­
cazione ed una articolazione 
delta lotta 

Domani e aioredi alla Pi­
relli Bicocca scenderanno in 
sciopero via via i lavoratori 
dei direr.M turni di lavoro. 
Contemporaneamente anche 
nelle altre fabbriche del grup­
po (la Pirelli di r ia Ripa­
monti. la CAM E di Cusano 
Milanino. la Pirelli di Mon­
za) gli operai di asterranno 
con le stesse modalità. I la­
voratori degli altri 18 s tabi-
ti-nenli del settore della no­
stra prorincia. inoltre, assie­
me aoli impiegali ed agli ope­
rai della stessa Pirelli Bicoc­
ca che effettuano gli orari 
normali, per 24 ore mercole­
dì 2 dicembre 

Xon si tratta inoltre di 
un'azione sindacale isolata: 
c'è già un impegno d n tre 
sindacati di riunirsi nuora-
mente il 9 dicembre per con­
cordare come e quando pro­
seguire la lotta Selle assem­
blee unitarie che sono state 
convocale nel corso dello 
sciopero, i lavoratori potran­
no dare il loro contributo di 
esperienza, di idee, di sugge­
rimenti perchè da quella riu­
nione esca una piattaforma di 
lotta capace di stroncare in 
breve giro di tempo la reii-
stenza padronale. 

vigore il primo novembre 
scoi so. incontra l'opposizione 
dei maggiori gruppi politici 
i appi esenti iti alle camere e l ­
vet iche Si sono già chiara­
mente pionunciat i contro il 
l 'a i t i lo agrario e la più forte 
federa/ ione del Partito so­
cialdemocratico, (jnelln di 
Zurigo. Si sa. inulti e. che 
molti parlamentari del l 'U­
nione svizzera del lavoro, 
pure a tenden/a socialdemo­
cratica. sono conti ari all'np-
pl ica/ ione dell'accordo. Nei 
giorni scois i , la commissio­
no per gli affali esteri de l ­
la Cameni dei deputati e l­
vetica ha deciso in proponi­
ti» di « chiedere al governo 
ulhMiori infoi ma/ ioni sulle 
conseguet i /e economiche e 
sociali * che l'accordo c o m ­
pili tei ebbe. prima di aprire 
il dibattito sul la ratifico. E' 
molto dubbio che tnli preci­
sa/ ioni possano essere forni­
te dal governo prima che la 
sessione parlamentnie venga 
aggiornata. • 

Ieri, il segretai io generale 
della Camera. Hans Bruch-
wiler. ha dichiarato che 11 
dibattito dovrebbe avere luo­
go il lfì dicembre. < Rimane 
pochissimo tempo — egli ha 
af fc imato — per elaborare 
un rappoito .sci il io, natural­
mente. Se la commiss ione si 
accontentasse di un rapporto 
orali', potrebbe essere possi­
bile andare avanti con la 
procedili a prevista >. S(» • la 
discussione non avesse luo­
go il Ili dicembre, il trattato 
potrebbe nuovamente essere 
messo all'ordine del giorno 
soltanto nel prossimo mese 
di marzo. Altro che entrata 
in vigore per il primo gen­
naio così c o m e era stato pro­
messo pubbl icamente per non 
creare difficoltà al governo 
italiano proprio nel m o m e n ­
to in cui in Italia era in cotso 
la campagna elettorale. . 

Il governo e levet ico ha di­
scusso ieri mattina per tre 
ore il problema ed ha deciso 
di avere de l le consultazioni 
con i leader dei vari gruppi 
parlamentari. L'ambasciato­
re italiano a Berna, Carlo 
Marchiori. si ò tenuto in c o n ­
tatto con il ministro degl i 
Esteri, Wahlen. e con il mi­
nistro degli Affari Economi­
ci. Schaffner. i quali non gli 
hanno potuto dare che del le 
generiche assicurazioni. 

La vicenda sta nuovamen­
te susci tando in tutta la 
Svizzera una grossa po lemi­
ca che. prendendo lo spunto 
dai continui incredibili rin­
vìi di una discussione parla­
mentare, investe la quest io­
ne del la , presenza massiccia 
dei lavoratori italiani sul 
suolo e lvet ico . Da più parti, 
anche e soprattutto dal le or ­
ganizzazioni socialdemocrati­
che della Svizzera tedesca, 
si chiede apertamente che il 
cont ingente degli stranieri 
venga ridotto di a lmeno due­
centomila unità. 

m. p. 

Successo dei 
ferrovieri CGIL 
al dopolavoro 

di Caserta 
CASERTA. 1. 

Si sono svolte le elezioni al 
Dopolavoro Ferrovieri per la 
elezioni del consiglio di ammi­
nistrazione. II sindacato SFI-
CGIL. ha ottenuto 417 voti su 
644 iscritti a votare, pari al 
60 per cento. Va rilevato che 
l'unica pista era quella della 
CGIL, in quanto gli altri sin­
dacati. pur avendo fatto una 
sfrenata campagna per ottene­
re l'astensione del 50 per cento 
dei votanti in modo da inva­
lidare le elezioni, non »ono 
riusciti nell'intento in quanto 
la maggioranza dei votanti 
ha dato la fiducia alla lista 
dello SFI. 

Avanzata 
del SFI-CGIL 

anche a Livorno 
LIVORNO. 1 

Le elezioni per il rinnovo del 
Consiglio del Dopolavoro fer­
roviario. tenute nei giorni 27 e 
28. hanno dato un nuovo suc­
cesso al SFI-CGIL. 

Questo il risultato: i sc i t t i 
1581. votanti 1134. schede nulle 
19. bianche 13. voti validi 1102. 
Alla lista n 2 del Sindacato 
ferrovieri italiani (CGIL) sono 
andati 830 voti, pari al 743'-. 
e 5 seggi incile ultime elezioni. 
tenutesi nel '61. il 7 3 ^ e 4 
seggi): il SFI-CGIL ha dunque 
guadagnato 1 seggio e Vl£%. 
Alla lista n. 1 composta dalla 
concentrazione dei vari sinda­
cati (SAUFI-CISL. SIUF-UIL e 
indipendenti) sono andati 272 
voti e un seggio perdendone uno 
dei due ottenuti nel IMI. 
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